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Agenda

• Il bilancio e la contabilità delle aziende 
pubbliche locali

• I documenti di programmazione;

• Le rilevazioni preventive, concomitanti e 
consuntive;

• Il processo di riforma in atto

• Problemi aperti e prospettive future 
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Il decreto legislativo n. 118 del 2011

Il decreto legislativo n. 118 del 2011 definisce le modalità per l’attuazione 
dell’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali.
Tra le regole contabili uniformi particolare rilevanza assume tra gli altri il nuovo 
principio di competenza finanziaria secondo cui tutte le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono imputate all’esercizio nel quale vengono a 
scadenza.
Il principio, nella sua nuova declinazione, determina una profonda innovazione nel 
sistema di bilancio, la coincidenza, infatti, tra la scadenza di un’obbligazione 
giuridicamente perfezionata e l’esercizio finanziario in cui accertamento e impegno 
sono rilevati contabilmente garantisce l’avvicinamento tra contabilità finanziaria e 
contabilità economico-patrimoniale e rende possibile un’auspicabile ed incisiva 
riduzione dell’entità dei residui.
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Missioni e Programmi

• Per quel che riguarda infine i nuovi schemi di bilancio la riforma 
prevede di abbandonare gli attuali schemi adottati con il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 194 del 1996 in favore di una nuova 
classificazione basata su missioni e programmi coerente con la 
classificazione economica e funzionale individuata dai regolamenti 
comunitari (classificazione COFOG);

• Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti mentre i programmi rappresentano gli aggregati omogenei 
di attività volti a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle 
missioni. I programmi costituiscono l’unità di voto del bilancio di 
previsione autorizzatorio e la realizzazione di essi, in analogia a 
quanto previsto per il bilancio statale, è attribuita ad un centro unico 
di responsabilità amministrativa.
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• Fra i principi base in tema di bilanci di previsione si ricorda che il 
bilancio di previsione annuale e il bilancio di previsione 
pluriennale (almeno su base triennale) mantengono il loro 
carattere autorizzatorio (articolo 10 del decreto legislativo n. 118 
del 2011); inoltre è introdot- to l’obbligo delle previsioni di cassa.
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Il bilancio armonizzato per l’esercizio 2012, predisposto secondo lo schema 
individuato nell’allegato 7 al DPCM 28 dicembre 2011, deve essere completo degli 
allegati (con l’esclusione dell’allegato 7-d che prevede l’articolazione del bilancio 
secondo il piano dei conti). Esso è composto dei seguenti documenti obbligatori: 

• il bilancio di previsione annuale, con i valori di competenza e di cassa, completo 
del riepilogo generale delle spese per missioni, del quadro generale riassuntivo e 
dei risultati differenziali; 

• il bilancio di previsione pluriennale, completo del riepilogo generale delle spese 
per missioni, del quadro generale riassuntivo e dei risultati differenziali;

• il prospetto delle entrate di competenza pluriennali distinto per titoli, tipologie e 
categorie, con separata indicazione delle entrate non ricorrenti (allegato 7-a); 

• il prospetto delle spese di competenza pluriennali per missioni, programmi e 
macroaggregati, per le spese correnti, le spese in conto capitale e le spese per 
incremento di attività finanziarie e per rimborso prestiti (allegato 7-b);

• il prospetto del risultato di amministrazione presunto (allegato 7-c); 

• l’elenco dei programmi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 
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La classificazione delle entrate

Nel bilancio di previsione annuale e pluriennale le entrate sono aggregate in 
titoli, tipologie e categorie: 

• i titoli rappresentano la fonte di provenienza delle entrate; 

• le tipologie individuano la natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte; 

• le categorie dettagliano l’oggetto dell’entrata; nell’ambito di ciascuna 
categoria è data separata evidenza delle entrate non ricorrenti, eventualmente 
anche per quote;

• ai fini della gestione (peg) e rendicontazione le categorie possono essere 
ulteriormente articolate in capitoli e articoli. 

• l’unità elementare ai fini del voto sul bilancio è la tipologia. 
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Le principali differenze
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- il prospetto del risultato di amministrazione presunto (allegato 7-c); 

- l’elenco dei programmi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
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Tabella 1 – La struttura delle entrate nel bilancio armonizzato 

 

 

 

Relativamente al bilancio approvato dal consiglio, le differenze rispetto allo schema previsto 

dall’ordinamento previgente sono rappresentate nella figura che segue. 
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Tabella 2 – Unità di voto per le entrate: confronto fra bilancio armonizzato e vecchio bilancio 

Bilancio armonizzato Vecchio bilancio 

TITOLI Fonte delle risorse finanziarie TITOLI Fonte delle risorse finanziarie 

TIPOLOGIE Natura delle entrate CATEGORIE Tipologia di entrata 

  RISORSE Specifico oggetto di entrata 

La struttura del bilancio armonizzato evidenzia l’estensione a tutti i livelli delle amministra-

zioni pubbliche (statali, regionali e locali) del bilancio politico o decisionale e del bilancio ge-

stionale; questa distinzione si vede meglio nella parte spesa. 

I titoli delle entrate (e delle spese) prevedono l’inserimento di due nuove classi, rispetto alla 

formulazione del vecchio modello: le entrate (e le spese) da riduzioni di attività finanziarie e 

le anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. Da un punto di vista tecnico tutti i titoli delle 

entrate sono definiti in corrispondenza del primo livello del piano dei conti (allegato 6 al 

DPCM 28 dicembre 2011). 

Tabella 3 – Titoli delle entrate: confronto fra bilancio armonizzato e vecchio bilancio 

Bilancio armonizzato Vecchio bilancio 

Titolo 1 

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

Titolo 1 

Entrate tributarie 

Titolo 2 

Trasferimenti correnti 

Titolo 2 

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 
correnti dello Stato, della regione e di altri enti 
pubblici anche in rapporto all'esercizio di fun-
zioni delegate dalla regione 

Titolo 3 

Entrate extratributarie 

Titolo 3 

Entrate extratributarie 

Titolo 4 

Entrate in conto capitale Titolo 4 

Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti 
di capitale e da riscossioni di crediti 

Titolo 5 

Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie 

Titolo 6 

Accensione Prestiti 

Titolo 5 

Entrate derivanti da accensioni di prestiti 
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Confronto tra i due schemi
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Titolo 7 

Anticipazioni da istituto tesorie-

re/cassiere 

Titolo 9 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

Titolo 6 

Entrate derivanti da accensioni di prestiti 

Le tipologie, su cui si ripete si ferma la competenza del Consiglio, sono state individuate 

senza far valere un unico criterio di corrispondenza con l’articolazione del piano dei conti 

valido per tutti i titoli. Di conseguenza, per i primi due titoli di entrata (entrate tributarie e 

trasferimenti correnti) le tipologie corrispondono al terzo livello del piano dei conti e le ca-

tegorie al quarto. Per tutti gli altri titoli, le tipologie corrispondono alle voci del secondo li-

vello del piano dei conti e le categorie sono allineate alle voci del terzo livello. 

Tabella 4 – Le entrate del bilancio armonizzato per titoli e tipologie 

ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA E 
CONTRIBUTIVA 

Tipologia 101: Tributi diretti 

Tipologia 102: Tributi indiretti 

Tipologia 105: Compartecipazioni di tributi 

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

TRASFERIMENTI CORREN-
TI 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

ENTRATE EXTRATRIBUTA-
RIE 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla ge-
stione dei beni 

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressio-
ne delle irregolarità e degli illeciti 

Tipologia 300: Interessi attivi 

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

ENTRATE IN CONTO CAPI-
TALE 

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 

Tipologia 300: Trasferimenti in conto capitale 

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
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La classificazione delle spese

• Le spese sono classificate secondo criteri omogenei individuati dai regolamenti 
comunitari allo scopo di: assicurare maggiore trasparenza delle informazioni 
riguardanti la destinazione delle risorse pubbliche, agevolare la “lettura”, consentire 
pertanto la più ampia comparabili- tà dei dati di bilancio e permetterne 
l’aggregazione.;

• A tal fine, la parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (articolo 12 
del de- creto legislativo 118 del 2011), dove:

• le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a ciò destinate; 
esse sono definite anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio dello 
Stato;

• i programmi esprimono gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 
obiettivi definiti nell’ambito delle missioni; il programma è raccordato con la 
classificazione eco- nomica e funzionale individuata dai regolamenti comunitari 
COFOG di secondo livello (gruppi) e nel caso di corrispondenza non univoca tra 
programma e classificazione CO- FOG di secondo livello, vanno selezionate due o 
più funzioni COFOG con l’indicazione delle percentuali di attribuzioni della spesa del 
programma a ciascuna di esse.
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Grafico 10 – La struttura della spesa nel bilancio di previsione annuale 

Missione 12

Diritti sociali, politiche sociali 
e familia

Programma 1

Interventi per l'infanzia e per 
i minori

Titolo 2

Previsioni di cassa

Titolo 1

Spese correnti

Titolo 3

Spese per incremento di 
attività finanziarie

Previsioni di competenza

Spese in conto capitale

 

Riguardo all’unità elementare del bilancio approvato dal Consiglio le differenze con 

l’ordinamento previgente sono rappresentate nella tabella che segue. 

Tabella 11 – Unità di voto per le spese: confronto fra bilancio armonizzato e vecchio bilancio 

Bilancio armonizzato Vecchio bilancio 

MISSIONI 
Funzioni principali e 
obiettivi strategici 

TITOLI 
Principali aggregati 
economici 

PROGRAMMI 

Aggregati omogenei 
di attività svolte a 
perseguire gli obiet-
tivi definiti 
nell’ambito delle 
missioni 

FUNZIONI 
Tipologia di attività 
svolte dagli enti lo-
cali 

 

SERVIZI Singoli uffici 

INTERVENTI 
Natura economica 
dei fattori produttivi 
di ciascun servizio 

Per evidenziare la differenza fra bilancio politico e gestionale, nella tabella che segue si rap-

presenta che il bilancio previsto dal DPR n. 421 del 1979 Le spese per programmi sono suddivise anche per macroaggregati (interventi del vecchio bi- lancio), ossia sulla base 
della natura economica della spesa.
I macroaggregati individuati per le spese correnti (titolo 1) sono i seguenti:
1) Redditi da lavoro dipendente
2) Imposte e tasse a carico dell'ente
3) Acquisto di beni e servizi
4) Trasferimenti correnti 
5) Trasferimenti di tributi
6) Fondi perequativi
7) Interessi passivi
8) Altre spese per redditi da capitale
9) Altre spese correnti
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La realizzazione del programma è attribuita ad un unico centro di responsabilità ammini-

strativa (articolo 14, comma 2, decreto legislativo 118 del 2011); ciò vuol dire che la responsa-

bilizzazione inizia già con il bilancio politico. 

Nel bilancio di previsione le spese per missioni e programmi sono distinte ulteriormente per 

titoli. 

I titoli (dal primo al quarto) sono rappresentati anche per macroaggregati, secondo la natura 

economica della spesa, individuata sulla base del titolo giuridico.  

Ai fini della gestione e rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, 

approvati dai dirigenti/responsabile dei servizi finanziari. 

 

Tabella 5 – La struttura delle spese nel bilancio armonizzato 

 

 

Relativamente al bilancio approvato dal consiglio, le differenze rispetto allo schema previsto 

dall’ordinamento previgente sono rappresentate nella figura che segue. 

Tabella 6 – Unità di voto per le spese: confronto fra bilancio armonizzato e vecchio bilancio 

Bilancio  

armonizzato 

Vecchio  

bilancio 

MISSIONI 
Funzioni principali e 

obiettivi strategici 
TITOLI 

Principali aggregati 

economici 

PROGRAMMI 
Aggregati omogenei 

di attività 
FUNZIONI 

Tipologia di attività 

svolta 

  
SERVIZI 

Singoli uffici chia-

mati a gestire le ri-

sorse finanziarie per 

conseguire gli obiet-

tivi assegnati 

INTERVENTI Natura economica 
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2.3.2. Le ulteriori articolazioni delle spese in titoli e macroaggregati 

Nel bilancio di previsione annuale e pluriennale le spese per missioni e programmi sono di-

saggregate in titoli. Rispetto al vecchio bilancio sono stati aggiunti il titolo per incremento at-

tività finanziarie e il titolo relativo alle anticipazioni di tesoreria. 

Tabella 9 – Titoli delle spese: confronto fra bilancio armonizzato e vecchio bilancio 

Bilancio armonizzato Vecchio bilancio 
Titolo 1 
Spese correnti 

Titolo 1 
Spese correnti 

Titolo 2 
Spese in conto capitale Titolo 2 

Spese in conto capitale Titolo 3 
Spese per incremento attività finanziarie 

Titolo 4 
Rimborso Prestiti 

Titolo 3 
Spese rimborso prestiti 

Titolo 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

Titolo 7 
Spese per conto terzi e partite di giro 

Titolo 4 
Spese per servizio per conto terzi 

È utile osservare che la spesa ex titolo 2 del DPR n. 194 del 1196 è stata disaggregata nel nuo-

vo bilancio nel titolo 2 - spesa in conto capitale e nel titolo 3 - spesa per incremento di attività 

finanziarie. 

In sostanza, la struttura del bilancio di previsione del Comune consente, ad esempio, di co-

noscere, osservando le politiche sociali (Missione), a quanto ammontano l’onere e i pagamen-

ti previsti per l’infanzia e i minori (Programma), distinto fra spese correnti, in conto capitale 

e per incremento di attività finanziarie. 
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Grafico 10 – La struttura della spesa nel bilancio di previsione annuale 
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I valori rappresentati nel bilancio di previsione

• Nel bilancio di previsione, sia annuale che pluriennale, nella parte entrata e nella parte 
spesa, vanno indicati i valori (colonne) relativi a:

• residui presunti; 

• previsioni definitive dell’anno precedente; 

• previsioni dell’anno (nel bilancio annuale sono aggiunte le variazioni sull’anno precedente) 
o del triennio, per il pluriennale. 
Per ogni voce iscritta nel bilancio bisogna indicare la previsione di competenza e la previsio 
ne di cassa (solo nel bilancio annuale). Nelle previsioni di competenza delle spese sono 
indicati anche i dettagli relativi a quanta parte di queste previsioni è già impegnata negli 
esercizi precedenti e reimputata. 

lunedì 13 maggio 13


